
  
 

Ministero dell’Istruzione,  
 

quanto previsto dalla presente ordinanza. 
2. La configurazione dell’esame di Stato per i candidati esterni corrisponde a quella prevista 

per i candidati interni dalla presente ordinanza. 
3. Ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del Decreto legislativo, sono ammessi all’esame di 

Stato, in qualità di candidati esterni, coloro che  
a) compiono il diciannovesimo anno di età entro l’anno solare in cui si svolge 

l’esame e dimostrino di aver adempiuto all’obbligo di istruzione;  
b) sono in possesso del diploma di scuola secondaria di primo grado da un numero 

di anni almeno pari a quello della durata del corso prescelto, indipendentemente 
dall’età;  

c) sono in possesso di titolo conseguito al termine di un corso di studio di 
istruzione secondaria di secondo grado di durata almeno quadriennale del 
previgente ordinamento o sono in possesso del diploma professionale di tecnico 
di cui all’articolo 15 del Decreto legislativo secondo ciclo; 

d) hanno cessato la frequenza dell’ultimo anno di corso prima del 15 marzo 2020. 
4. Gli studenti delle classi antecedenti all’ultima che soddisfano i requisiti di cui al comma 3, 

lettere a) o b) e intendono partecipare all’esame di Stato in qualità di candidati esterni, 
devono aver cessato la frequenza prima del 15 marzo 2020. 

5. Ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del Decreto legge l’ammissione dei candidati esterni 
all’esame di Stato è disposta anche in mancanza dei requisiti di cui all’articolo 14, comma 
3, ultimo periodo del Decreto legislativo.  

6. I candidati esterni sostengono l’esame di Stato sui percorsi del vigente ordinamento. Non 
è prevista l’ammissione dei candidati esterni all’esame di Stato conclusivo del secondo 
ciclo di istruzione: 

a) nell’ambito dei corsi quadriennali; nei percorsi di istruzione di secondo livello per 
adulti; negli indirizzi di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 non ancora regolamentati; 

b) nelle sezioni funzionanti presso istituti statali e paritari in cui sono attuati i 
percorsi di cui ai Decreti EsaBac ed EsaBac techno; 

c) nelle Province autonome di Trento e Bolzano, con riferimento all’esame di Stato 
collegato al corso annuale previsto dall’articolo 15, comma 6, del Decreto 
legislativo secondo ciclo, e recepito dalle Intese stipulate tra il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e le predette Province autonome. 

7. Non è consentito ripetere l’esame di Stato già sostenuto con esito positivo per la stessa 
tipologia o indirizzo, articolazione, opzione.   

Articolo 5  
(Sedi dell’esame) 

1. Ai sensi dell’articolo 16, comma 1, del Decreto legislativo sono sedi dell’esame per i 
candidati interni gli istituti statali e gli istituti paritari da essi frequentati. Nelle Province 
autonome di Trento e Bolzano sono sedi di esame, in relazione al corso annuale di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera c) sub ii., le sedi delle istituzioni formative che realizzano il 


